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Maratona di colloqui del segretario di Stato 
Il capo del governo israeliano pretende 
che i delegati non abbiano legami con l'Olp 
Ma la lista dei nomi è «gradita» ad Arafat 

Il ministro sovietico Pankin a Gerusalemme 
Gorbaciov annuncia a Shimon Peres: 
«Riprenderemo i rapporti diplomatici 
appena sarà stata convocata la conferenza» 

>, 

Braccio di ferro fra Baker e Shamir 
D premier s'impunta sulla rappresentanza palestinese 
Estenuanti colloqui di Baker con Shamir per ottene
re l'assenso israeliano alla convocazione della con
ferenza di pace, mentre l'Olp avrebbe già approvato 
una rosa di sette nomi per la rappresentanza pale
stinese. La missione del segretario di Stato si prolun
gherà forse fino a domenica o lunedi. Pankin è a Ge
rusalemme e Gorbaciov annuncia: rapporti diplo
matici appena convocata la conferenza. 

«MANCARLO LANNUTTI 

WH I colloqui e le trattative 
per arrivare finalmente alla 
corìvocazione entro il mese a 
Losanna della conferenza di 
pace hanno assunto un anda
mento frenetico e Ingarbuglia
to, fino ai limiti del paradosso. 
Il premier israeliano Shamir sta 
tirando la corda oltre ogni limi
tele la sensazione è che darà il 
suo assenso formale (se lo da
rà) solo all'ultimo momento 
utile, cioè domenica (quando 
si riunirà il governo) o addirit
tura lunedi; la missione di Ba
ker, che avrebbe dovuto con
cludersi oggf con l'incontro 
con 11,sovietico Pankin, dovrà 
dunque prolungarsi «fino a 
quando sarà necessario», co
me ha detto lo stesso segreta
rio di Stato: la lista dei possibili 
partecipanti palestinesi è sulla 
bocca di tutti ma nessuno an
cora l'ha annunciata ufficial
mente, e senza quell'annuncio 
Shamir non si pronuncia; tutti 
sanno che i nomi dei palesti
nesi vengono discussi dall'Olp 
«Tunisi ma tutti devono far fin

ta che l'Olp non c'entri niente; 
Pankin è già da ieri a Gerusa
lemme, ma il programma dei 
suol colloqui è stato modifica
to per il protrarsi degli Incontri 
Baker-Shamir; e intanto una 
ulteriore pressione sul primo 
ministro viene da Mosca, dove 
il leader dell'opposizione la
burista israeliana Shimon Pe
res ha avuto da Gorbaciov l'as
sicurazione che i rapporti di
plomatici fra i due Paesi ver
ranno ripresi' non appena sarà 
annunciata la data della con
ferenza di pace. 

I colloqui di Baker con Sha
mir (e con i ministri degli Este
ri Levy e della Difesa Arens) si 
sono protratti per buona parte 
della mattinata e sono poi pro
seguiti a oltranza nel pomerig
gio; nella pausa meridiana il 
portavoce del primo ministro 
ha parlato di -ampio arco di di
vergenze» mentre Levy, sem
pre più conciliante, ha detto 
che -ci sono ancora problemi». 
Ma il problema di fondo è e re
sta quello della rappresentan-

L'Incontro tra James Baker e il primo ministro israeliano Shamir 

za palestinese al negozialo, 
anche se Shamir ha sollevalo 
obiezioni, o per lo meno mos
so osservazioni, anche ai 17 
punti delle «garanzie» america
ne. Il problema palestinese po
trebbe essere risolto in qualun
que momento, dato il frenetico 
intrecciarsi di consultazioni 
anche a distanza, ma potrebbe 
anche far inceppare tutto il 
meccanismo. E tuttavia appare 

ben difficile che, a fronte del 
pieno ed esplicito impegno 
americano sostenuto per di 
più dall'Urss, una qualsiasi del
ie parti - incluso lo stesso Sha
mir - possa prendersi la re
sponsabilità, come suol dirsi, 
di mandare tutto a monte. Ba
ker comunque, che in teoria 
avrebbe dovuto concludere la 
sua visita oggi, ha dichiarato di 
essere pronto a .restare in 

Israele «per il tempo che sarà 
necessario». 

Sta di latto che il segretario 
di Stato non ha potuto ncevcre 
l'altroieri sera dagli esponenti 
dei territori (che ha incontrato 
subito dopo il suo arrivo in 
Israele) la lista dei possibili de
legati palestinesi perchè Feisal 
I lusseini e i suoi non avevano 
avuto ancora il via dall'Olp, il 
cui consiglio centrale ha ascol

tato nella notte un discorso di 
tre ore di Yasser Arafat e si e 
poi nuovamente riunito ieri; 
ma di questo Baker non ha po
tuto parlare (almeno ufficial
mente) con Shamir, perchè il 
premier ha dichiarato pubbli
camente che se i nomi della 
rappresentanza palestinese 
verranno da Tunisi, o saranno 
anche solo annunciati dal
l'Olp, Israele non andrà alla 
conferenza. 

Ieri comunque l'Olp ha scel
to i nomi, e la lista e sulla boc
ca di tutti, anche se l'amba
sciatore israeliano in Usa Sho-
val (che partecipa ai colloqui 
Baker-Shamir) l'ha definita 
«tuttora un mistero, e non sol
tanto per Israele». Si tratta di 
sette personalità dei territori 
occupati, nessuna delle quali 
•compromessa» (come Feisal 
Husseini) da contatti con l'Olp 
«all'estero». I nomi sono i se
guenti: Zakana al Agha, presi
dente dei medici di Gaza; 
Ghassan al Khatib, di Ramai-
lari, docente all'università di 
Bir Zeit; Freikh Abu Medein, 
presidente degli avvocati di 
Gaza: Elias Freij, sindaco di 
Betlemme; Ziad Abu Ziad, av
vocato, residente in un sobbor
go di Gerusalemme e direttore 
di un giornale pro-Olp in ebrai
co; Saeb Erekat, di Gerico, do
cente all'università di Nablus; 
Radwan Abu Ayash, di Nablus, 
presidente dei giornalisti pale
stinesi. A questo gruppo di set
te si affiancherebbe un altro 
team di sette personalità, gui

dato da Feisal Husseini, che 
non parteciperebbe ai lavori 
della conferenza ma manter
rebbe i contatti (ovviamente 
sotto banco) con l'Olp; ma 
questo potrebbe anche fornire 
a Shamir il pretesto per dire di 
no. E tuttavia un ruolo dell'Olp 
e accettato di latto anche da 
Baker, che ha esplicitamente 
incoraggiato i contatti di Feisal 
Husseini con la centrale pale
stinese, malgrado tali contatti 
siano formalmente considerali 
un reatodalla legge israeliana. 

Tutto è comunque rinviato 
ad oggi, quando il segretario di 
Stato vedrà di nuovo Shamir e 
avrà un secondo incontro (in 
ongine previsto per ieri sera) 
con la delegazione dei territon 
occupati. Ma quella odierna è 
anche la giornata dell'incon
tro, già definito «storico», fra 
Baker e il sovietico Pankin, al 
quale fa da sfondo il «carico da 
undici» gettato ieri sul tavolo 
del negoziato da Mikhail Gor
baciov. Rk-evcndo infatti il lea
der laburista israeliano Shi
mon Peres, in visita privata a 
Mosca, il presidente sovielico 
ha assicurato che l'Urss ripren
derà i pieni rapporti diplomati
ci con Israele (rotti nel 1967 
dopo la guerra dei 6 giorni) 
•appena sarà annunciata la 
data della conferenza di pace, 
senza attendere l'inizio del ne
goziato». Un allettamento che 
dovrebbe nsultare irresistibile 
per Shamir; ma il premier, co
me si sa, è uomo sempre capa
ce di riservare sorprese. 

;, , . Diverso in Brasile del Pontefice contro le «interferenze dirette da parte degli ecclesiastici per imporre una linea» 
„ ;,;„,,, „ Analoga condanna per j fedeli che agiscono «in nome della Chiesa». Nuovo appello contro l'aborto 

Il Papa crìtica il clericalismo: «La politica ai laici» 
Ogni tre giorni un bimbo *' 
muore ucciso con armi da fuoco 
È anche questo uno dei volti 
del Gigante sudamericano 

VANNIMASALA 

IROMA. Il Brasile ha un ma-
Ecabro e quasi incredibile re-
Jcord: quello dei bambini as-
gsassinati. Bambini e bambine 

1 strada, criontas con età va
riabili dai 2 al 18 anni che ven-

ono torturati, struprati, uccisi 
i migliaia in una tremenda re

ttone scatenata negli anni 
anta. Le cifre che si celano 

etro questa novella strage 
gli innocenti, riconosciute 

«Ile organizzazioni govemati-
e, sono eloquenti. Vi sono in 

alle circa 45 milioni di bim-
I poveri, 30 milioni dei quali 
bbandonati. Dieci milioni di 
si vivono sulla strada, condu-
ndo un'esistenza miserrima 
I esposta a ogni, tipo di vio-

Bnza. II 75 per cento di essi è 
fl colore. 
•• «La società brasiliana è mol-
> violenta, fin dentro l'orga-

zlone familiare», dice 
onsolato il sociologo Jose de 

i Martins, Ieri a Roma per 
entare «L'infanzia negata», 

erca sulla non-infanzia del 
nbi brasiliani commissiona-
dalla Fondazione Basso. 

iitto deve essere visto nel 
ntesto di un paese in cui, per 
empio, negli ultimi anni so-
> stati appurati 60 mila casi di 

ritù. Un paese in cui molti 
nini bianchi - dice il socio- -
i brasiliano - sono tuttora, 

•In strabiliante buona 
% che gli Indie» stano sclm-
i che assógliano all'uomo 

i maniera particolare, e che 
ano essere uccisi come 
nali. - . 

f Ma ('«attitudine» alla violen-
non è certo un alibi che 

in qualche modo atte-
: il fatto che in cinque Sta-

l'brasiliani, solo negli ultimi 
que anni, siano stati am

ati con armi 4.611 bambi-
; una media di tre al giorno. ' 
pme ha dichiarato padre Clo-

> Piazza, che coordina un 
cato -di assistenza ai mi-

i a Bahia, si tratta solo della 
Ma di un Iceberg: «La verità 
he nel nostro paese muoio-

t'X' 

no ogni giorno più di mille 
bambini per cause dovute al
l'estrema povertà». 

Il Gigante sudamericano è 
dunque malato, ma la società 
brasiliana come reagisce al
l'infanticidio? «I brasiliani sono 
scandalizzati da tutto ciò, ma 
hanno paura di denunciare 
perchè sanno che esiste l'im
punità». A scagliare tali accuse 
è Volmer do Nascimento, 38 
anni, coordinatore e fondatore 
del «Movimento nazionale 
bambini e bambine di strada». 
È Volmer, nei giorni scorsi in 

' Italia per denunciare il feno
meno, a tracciare l'identikit 

, degli assassini. «Chi uccide so-
' no poliziotti o ex poliziotti, as

soldati da associazioni, com
mercianti, persone che voglio-

' no "ripulire" le strade delle cit
tà, il Brasile». Un progetto deli
rante, cui si stenta a credere, 
ma che fa quotidianamente 
vittime. Anche Volmer, so
prannominato il «Chico Men-
des dei bimbi», potrebbe nei 
prossimi giorni mettere a serio 
rischio la sua stessa vita. Pro
prio ieri infatti l'ex bambino di 
strada si è dovuto presentare 
davanti ai giudici del tribunale 
di Rio De Janeiro per risponde
re dell'accusa di diffamazione. 

- «Se Jlnlro in carcere sarò pro
babilmente "suicidato"», ha 

'denunciato Volmer. E c'è da 
' credergli, considerando che il 

fratello di un giudice che a suo 
tempo lo processo, era uno 
degli accusati di strage: un al
tro magistrato, Luis Cesar Vi-
tencour, ha confessato di aver 
procurato armi alle squadre 
della morte, ma si trova a pie
de libero e nell'esercizio delle 
sue funzioni. Volmer si espone 
personalmente, fa nomi e co
gnomi. Da quando, nel 1986, 
ha iniziato la sua crociala il 
problema dei bimbi è diventa
to un caso mondiale Lo stesso 
governo brasiliano ha attivato 
un ministero dedicato all'In
fanzia. Che. dire Volmer, «non 
combina nulla». 

Il Papa, nel discorso ai laici, ha parlato di due forme 
di «clericalismo»: quello della gerarchia che vuole 
imporre ai cattolici un modo di votare e quello dei 
politici che pretendono di parlare in nome della 
Chiesa. Condannati i metodi di sterilizzazione e le 
pratiche abortive e contraccettive. Sollecitata una 
politica sociale a sostegno della famiglia. Un centro 
per lebbrosi, una malattia molto diffusa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCRSTK SANTINI 

• • CAMPO GRANDE. La scel
ta politica dei cattolici In pie
na autonomia e senza inter
ferenze ecclesiastiche, la vita 
di coppia e della famiglia, il 
problema del lavoro sono 
stati i temi su cui si è soffer
mato ieri il Papa nel discorso 
rivolto ai rappresentanti delle 
associazioni cattoliche con
venuti nella cattedrale di 
«Nossa Senhora da Abadia» a 
Campo Grande. 

Ma il fatto nuovo e rilevan
te riguardante la puntualizza- -
zione, fatta per la prima volta 
in modo cosi chiaro, dopo 13 
anni di pontificato, da Gio
vanni Paolo II, sulle scelte 
politiche dei cattolici che 
vanno fatte in piena autono
mia e responsabilità senza 
alcuna ipoteca da parte della 
gerarchia ecclesiastica. 

Una evidente sconfessione 
di quanto di recente aveva 
affermato il presidente della 
Cei, cardinale Camillo Ruini. 

•L'azione in campo politi
co, economico e sociale, alla 
ricerca del bene comune, è 
funzione propria, specifica e 
caratteristica dei fedeli laici» 
- ha detto papa Wojtyla. Ha 
precisato che tale missione 
«deve essere esercitata con la 
piena autonomia personale, 
con libertà e responsabilità». 
È, perciò, «un fatto evidente 
che un'interferenza diretta 
da parte di ecclesiastici o re
ligiosi nella prassi politica o 
l'eventuale pretesa di impor
re, in nome della Chiesa, una 
linea unica nelle questioni 
che Dio ha lasciato a libero 
dibattito degli uomini, costi
tuirebbe un inaccettabile cle

ricalismo». Cosi come «incor
rerebbero in un'altra forma 
non meno pregiudiziale di 
clericalismo quei fedeli laici 
che, nelle questioni tempora
li, pretendessero di agire, 
senza alcuna ragione o dub
bio, in nome della Chiesa, 
come suoi portavoce, o sotto 
la protezione della gerarchia 
ecclesiastica». Si tratta di una 
posizione che scaturisce dal
la costituzione conciliare 
«gaudium et spes» e dalla più 
recente «chnstifidelis» che 
era stata sempre interpretata 
in un'ottica italiana, salvo ec
cezioni, e questa singolare 
versione era stata ribadita lo 
scorso 23 settembre dall'at
tuale presidente della Cei, 
cardinale Camillo Ruini, pro
vocando reazioni critiche del 
mondo laico, dolio stesso 
presidente della Repubblica 
e di autorevoli personalità di 
parte cattolica. Ora, Giovanni 
Paolo II ha fatto, finalmente, 
chiarezza affermando che i 
cattolici, «nell'ambito del
l'immensa varietà di opzioni 
che si offrono alla coscienza 
cristiana», spetta a loro «defi
nire le posizioni, fare le scel
te, che nessuno ha il diritto di 
limitare», per impegnarsi, «in
dividualmente o insieme ad 
altri cittadini che condivido

no gli stessi ideali a testimo
niarli nelle realtà temporali». 

Soffermandosi sulla vita di 
coppia, Giovanni Paolo II ha 
detto che in Brasile, oltre alla 
•diffusione di pratiche con
traccettive gravemente illeci
te e di aborto», si registra «un 
indice allarmante di steriliz
zazione di donne e di uomi
ni, volontari o spinti, a volte, 
dai responsabili della società 
politica o dagli esperti», Ha, 
quindi, reclamato dal gover
no una diversa politica socia
le a sostegno delle famiglie, 
garantendo il lavoro ed una 
casa dignitosa. 

Una richiesta legittima, ma 
lontana dalla realtà, almeno, 
in questo paese dove si è 
pensato che è più facile risol
vere i drammi di tante fami
glie limitando, con la steriliz
zazione, la nascita di altri figli 
da sfamare. Secondo l'Istitu
to brasiliano di statistica (Ib-
ge) il 45% delle donne in età 
fertile è stato sottoposto a le
gamento delle tube e la mag
gior parte degli interventi è 
stato praticato su donne ap
partenenti ai ceti più poveri, 
nelle favelas e nelle campa
gne. La percentuale più alta 
si registra nel Maranhao 
(75*), nel Goias (71%), e 
nel Pemabuco (60%). E dato 

l'alto costo di queste prati
che, ci sono stati persino dei 
candidati politici che le han
no offerte gratuitamente in 
cambio di voti. Di qui le criti
che, non solo, della Chiesa, 
ma dei movimenti femministi 
e dei partiti di sinistra a piani 
di sterlizzazione di massa. 
Particolarmente toccante è 
stata la visita del Papa nel 
centro «Sào Juliào», un leb
brosario gestito dalle suore 
salesiane è integrato in un 
campus universitario della 
Facoltà di medicina dell'Uni
versità Malo Grosso. 

1 malati di lebbra sono in 
Brasile 500mila. di cui 200mi-
la menomati fisicamente o 
psichicamente. Tra gli Stati 
più colpiti della malattia so
no San Paolo (38.500), Mi-
nas Gerais (37.500), Àrnaz-
zonas (20.000), Rio de Ja
neiro (19.500). Nel Malo 
Grosso ci sono oltre 3mila 
malati, Ogni anno nel paese 
si registrano 15mila nuovi ca
si. 

Di qui l'appello lanciato 
ieri da suor Silvia Vecellio, di
rettrice del centro, per finan
ziare, con 4 milioni di dollari, 
una nuova sala chirurgica. Il 
progetto è stato presentato 
anche al nostro ministero de
gli Esteri. 

Fermento tra i pellerossa Usa che dichiarano guerra ai rifiuti atomici 

Tribù indiana attacca un convoglio nucleare 
«Non riuscirete ad avvelenare le nostre terre» 
• • NEW YORK. Una tribù in
diana è scesa sul sentiero di 
guerra nell'ldaho, prenden
do d'assalto un convoglio 
nucleare che trasportava ri
fiuti radioattivi attraverso la 
sua riserva, Gli indiani Sho-
shone hanno bloccato il con
voglio lungo l'autostrada 15, 
nei pressi di Fort Hall. Alle 3 
del mattino, quattro «vigilan
tes» indiani, agendo .sulla ba
se di una spiata hanno inter
cettato parte del convoglio 
trasportante scorie che dal 
Colorado avrebbe dovuto 
raggiungere l'estremo confi
ne a nord della riserva india
na. I poliziotti indiani hanno 
resistito per dodici ore ai ten
tativi della polizia statale e 
degli ispettori federali di far 

proseguire il carico verso un 
•deposito di rifiuti nucleari» 
situata a pochi chilometri 
dalla riserva. 

•Non vogliamo diventare 
un'altra pattumiera nucleare 
americana», ha spiegato Mar
vin Osborne, leader della tri
bù degli indiani Shoshone-
Bannock. L'intervento di un 
giudice ha però costretto i 
pellerossa a interrompere 
l'assedio. 

Non è un caso isolato, Rul
lano i tamburi di guerra lun
go le piste dei pionieri del 
Far-West: nello Utah (a po
chi passi dalla Monument 
Valley di «Ombre rosse») gli 
indiani Navajo sono in lotta 
per impedire la creazione di 
un'altra pattumiera nucleare, 

nel South Dakota (tra le ver
di praterie di «Balla coi lupi») 
gli Cheyenne stanno com
battendo un analogo proget
to. Nel deserto del New Mexi
co i pronipoti di Geronimo 
sono sul piede di guerra per 
impedire l'apertura di un de
posito di rifiuti al plutonio 
derivati dalla produzione di 
bombe atomiche. Una setti
mana fa hanno minacciato 
blocchi stradali nel caso il Di
partimento dell'energia deci
da di far passare le scorie sul 
loro territorio. Molte minacce 
sono giunte anche da parte 
di gruppi di indiani di zone li
mitrofe. 

•Prima ci hanno massacra
to, poi ci hanno chiuso nelle 
riserve e adesso tentano di 

avvelenarci con i rifiuti ato
mici», osserva risentito un 
portavoce dei pellerossa Na
vajo (che hanno creato una 
•capitale» a Window Rock, in 
Arizona, non lontano dalla 
«foresta pietrificata»). «Le ri
serve date agli indiani sono 
tra i territori più aridi, inospi
tali e isoiati degli Stati Uniti -
osserva un commentatore -
luoghi ideali per creare pat
tumiere nucleari». 

In alcune riserve indiane si 
stanno ripetendo scene già 
vissute un secolo fa, con I u-
ranio al posto dell'oro: alcu
ne tribù che vivono nei pressi 
del Grand Canyon stanno 
contrastando i piani di alcu
ne compagnie per aprire mi
niere di uranio. 

Anche gli indiani Shosho-
ne, ridotti ormai a 20 mila 
persone, stanno vivendo sce
ne del passato; Fort Hall era 
nel secolo scorso l'ultimo 
avamposto bianco nel Far-
West, eretto per proteggere 
le carovane dirette verso l'O
regon, la California e la terra 
promessa mormone dello 
Utah. 1 pionieri venivano 
spesso assaliti dagli indiani 
lungo lo «Snake river», teatro 
di famosi massacri. 

Il convoglio bloccato dagli 
Shoshone è il terzo di 247ca-
richi di rifiuti nucleari desti
nati alla grande pattumiera 
dell'«ldaho national enginee
ring laboratory», situata a 60 
chilometri dalla riserva dei 
pellerossa, 

Ter-Petrosian 
vince 
le presidenziali 
in Armenia 

lx>von Ter-Petrosian (nella (olo), attuale presidente del par-
litmenlo dimeno, ha vinto con largo margine le eie/ioni pre
sidenziali di mercoledì in Armenia, le prime a suffragio uni
versale diretto nella piccola repubblica del Caucaso sovieti
co In base ai risultali ufficiali ancora provvisori Ter-Petro-
sian ha ottenuto il 71 percento delle preferenze, distaccan
do di gran lunga i suoi due principali avversari. Alla consul
tazione hanno partecipato - sempre secondo i dati della 
commissione elettorale - un milione 470 mila persone, vale 
a diri" il 69 per cento circa degli elettori dimeni. L'obiettivo 
principale di Levon Ter-Petrosian - 46 enne leader del movi
mento nazionale armeno, conoscitore di una decina di lin
gue - è fare dell'Armenia uno stato indipendente sul model
lo dei paesi dell'Europa occidentale, ottenendo il riconosci
mento di soggetto di diritto internazionale. 

Attentato 
durante una festa 
in India 
Almeno 45 morti 

Almeno 45 persone vino 
morte e oltre cento sono n-
mastc ferite in due diversi at
tentati contro indù nello sta
to dell'India settentnonale 
dell'Ultarpradesh. Fra le vit-
time molte donne e bambi-

•^™^™ ni Lo riferiscono fonti uffi
ciali. 1/-' autorità sospettano che gli autori siano militanti si-
kh. L'attacco terroristico - che ancora non è stato rivendica
to - è stato messo a segno nella notte di mercoledì a Bajbur, 
nel nord- ovest dell'Uttarpradesh, in uno spiazzo dove era 
da poco cominciato il «Ramayana», la festa in onore del dio 
Rama. La bomba ha ucciso sul colpo una ventina di perso
ne, mentre molte altre sono morte poco dopo essere state 
soccorse. Venti minuti dopo la prima esplosione, all'ingres
so dell'ospedale di Bajbur - a mezzo chilometro dal luogo 
dell'attentato - un secondo ordigno è scoppialo facendo de
cine di feriti e uccidendone altri. Un alto funzionario di poli
zia ha detto che l'accuratezza degli attentati fa sospettare i 
sikh del vicino stato del Punjab. 

Shevardnadze 
e Gorbaciov 
«rivali» 
per la corsa 
a segretario Onu? 

Mikhail Gorbaciov ed il suo 
ex ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze po
trebbero essere «rivali» nella 
corsa per succedere a Perez 
de Cuellar nella carica di se
gretario delle Nazioni Unite 
Lo ha scritto ieri «Moskovs-

kie novosti». Citando una fonte anonima del ministero sovie
tico degli Esteri, il settimanale sostiene che Shevardnadze è 
tra i randidati alla successione - che avverrà a fine anno - a 
de Cuellar Ma la stessa fonte non esclude che a sbarrare il 
passo a Shevardnadze potrebbe esserci proprio Gorbaciov. 
Se dovesse fallire lo sforzo di Gorbaciov per far firmare il 
nuovo «Trattato dell'Unione» il capo del Cremlino potrebbe 
forse aspirare alla guida dell'Onu. Shevardnadze ha sempre 
con se, prosegue il giornale, una lettera di sua madre, che gli 
chiese di aprirla quando nterrà di essere all'apice della sua 
carriera politica. Finora, nota il settimanale, l'ex ministro 
non ha aperto la lettera. 

Il Nobel 
Nadine Gordimer: 
«Nelson Mandela 
è il mio leader» 

La scrittrice sudafricana Na
dine Gordimer, vincitrice del 
premio Nobel per la Lettera
tura 1991, ha dichiarato ieri 
di essere ottimista sul futuro 
del suo paese perche «tutti i 
suoi leader sono dotati di ot-

^"™™™""^"^ -"^™^""^ lime qualità». In una confe
renza stampa a Johannesburg, la 68enne scrittrice ha co
munque precisato che il suo leader preferito è Nelson Man
dela, presidente dell'African national congress. il principale 
movimento politico nero, cui Gordimer è iscritta. La scrittri
ce e stata per anni tra i più duri critici dell'apartheid. Favore
vole al passaggio del potere dalla minoranza bianca alla 
maggioranza nera, ella dichiarò anni addietro di appoggiare 
la lotta armata contro il governo di Pretona. Rispondendo al
le domande dei giornalisti, Gordimer ha negato che i suoi li
bri siano difficilmente comprensibili per l'uomo della strada, 
ed ha aggiunto che se essi non sono letti dai neri ciò e dovu
to al latto che per decenni il sistema dell'apartheid li ha 
mantenuti in uno stato di ignoranza. 

VIRGINIA LORI 

S c i a g u r a Sedici morti e 62 (enti, 22 dei 
f a w r n u l i r l i quali versano in gravi condi-
•eiTUVIdnd 2j0ni. Questo il bilancio della 
in F r a n c i a sciagura ferroviaria avvenuta 
— . . . . . ieri mattina vicino alla stazio-
àedlCI m o l l i ne di Mclun, 48 chilometri a 

sud-est di Parigi. Un treno pas-
———_•_••••_••_>__>•__> seggen proveniente da Nizza 

si e scontrato con un convo
glio merci A quanto pare, il merci aveva appena passato un se
gnale luminoso, che non si sa se fosse verde o rosso. Quel che è 
certo òche l'impianto funzionava perfettamente, ha assicurato il 
presidente dell'Ente ferrovie, Jacques Foumier. I due convogli 
viaggiavano a una velocità compresa fra 160 e 170 chilometri ora
ri, ma la violenza dell'impatto, avvenuto alle 6.30, ha fatto dera
gliare il treno passeggeri, che era diretto a Pangi e comprendeva 
anche quattro carrozze letto e quattro per il trasporto dei veicoli 
L'urto ha schiacciato contro la locomotiva la prima carrozza let 
to, nella quale si e avuto il maggior numero di vitume II macchi
nista del treno passeggeri, lento ma vivo, era incastrato nelle la
miere accartocciate, tanto che e suto necessario amputargli una 
gamba per poterlo estrarrc. Quello del merci ha perso la vita. Sul 
treno passeggeri c'erano poco meno di cento persone. 


